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Ladri in azione e una profana-
zione in piena regola nella
chiesa Beato Carlo Steeb di
Fondo Frugose a San Miche-
le Extra. Alcuni malviventi,
l’altra notte, intorno alle tre
del mattino, hanno preso di
mira la chiesa del quartiere
di San Michele, intitolata al

Beato Carlo Steeb portando-
si via anche il tabernacolo.
Ad accorgersene, il giorno do-
po intorno alle otto del matti-
no, il parroco don Davide
Adami che ha trovato lasacre-
stia e la chiesa completamen-
te a soqquadro ed ha subito
avvisato i carabinieri della
stazione di San Michele la
cui sede è a poche centinaia
di metri dalla chiesa.

Per entrare i ladri hanno in-
franto con un grosso sasso il
vetro di una porta laterale in
via Gallizioli, nel lato nord
della chiesa, e una volta all’in-
terno hanno rovistato dap-
pertutto, scassinato le casset-
te delle offerte, portando via
pochi spiccioli, per poi prose-
guire il raid in sacrestia. I
malviventi hanno portato via

gli spiccioli delle offerte dai
porta candelieri, hanno quin-
di scassinato con un piede di
porco la porta del tabernaco-
lo del Santissimo Sacramen-
to, trafugato due calici e una
pisside d’orata che conteneva
alcune particole consacrate.

«Sono entrato in chiesa alle
otto del mattino ed ho trova-
to tutto sottosopra», spiega
rammaricato il parroco don
Davide Adami da una decina
di anni alla guida della par-
rocchia, «purtroppo hanno
fatto molti danni portandosi
via anche il tabernacolo. Una
strutturabella pesante e di va-
lore. I ladri nel loro raid han-
no arraffato qualche spiccio-
lo, la chiesa in questo partico-
lare periodo è chiusa, ma non
hanno avuto rispetto dell’Eu-

carestia e questo è grave».
«E’ la prima volta che la no-

stra chiesa viene presa di mi-
ra dai ladri», aggiunge don
Davide, «i malviventi hanno
avuto gioco facile ad entrare
perché la parrocchia non è
dotata di un sistema di allar-
me, né è videosorvegliata, se
non nel portone dell’entrata
centrale. La nostra è una chie-
sa moderna, non abbiamo ar-
redi sacri di valore e quindi
pensavamo che non fosse og-
getto di visite da parte di la-
dri. Nella stessa mattinata,
aggiunge il sacerdote, ho de-

nunciato l’accaduto ai carabi-
nieri i quali hanno avviato le
indagini per risalire ai re-
sponsabili».

In mattinata, dopo che nel
quartiere si è sparsa la voce
del furto, molti fedeli rimasti
colpiti dall’accaduto, hanno
chiamato il parroco per espri-
mere la loro vicinanza. La
chiesa del Beato Carlo Steeb
è molto frequentata da volon-
tari impegnati nel sociale che
la mattina del primo maggio
speravano di poter andare in
chiesa ma hanno trovato la
porta sbarrata.•
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Alberi e sicurezza. Tiene ban-
co il tema, sul quale di recen-
te è intervenuta anche la Li-
pu, inerente la manutenzio-
ne delle aree fluviali. «Que-
st’ultima è garanzia di sicu-
rezza per la città, sopratutto
nei tratti urbani dei fiumi, do-
ve si concentrano ponti e sca-
le di accesso», spiega Simone
Venturini della commissione
Idraulica dell’Ordine degli in-
gegneri di Verona, interve-
nendo sul recente caso del ta-
glio degli alberi in lungadige
Attiraglio, che ha spinto l’am-
ministrazione comunale a
chiedere spiegazioni al Ge-
nio civile, promettendo azio-
ni di riforestazione.

«Verona ha 14 ponti, da
quello ferroviario a Parona a
quello a valle del ponte san
Francesco, in località Bo-
schetto», continua Venturi-
ni, esprimendo pieno apprez-
zamento per l’opera del Ge-
nio civile e della Regione nel-
la manutenzione degli alvei.
«Sono 14 opere di epoca e fat-
tura differenti, alcune ogget-
to di ricostruzioni postbelli-
che. Alcuni ponti hanno pile
molto ingombranti in alveo,
come ponte Pietra, altri han-

no segni di fenomeni di scal-
zamento al piede, come il
ponte della ferrovia al Bo-
schetto, o quote di sottotrave
molto ribassate, come ponte
Risorgimento. La rimozione
degli alberi dall’alveo è per-
ciò importante perché preser-
va il fiume e i ponti da possibi-
li fenomeni di intasamento
per effetto del blocco dei tron-
chi e dei rami degli alberi con-
tro le pile dei ponti o, peggio
ancora, sotto gli impalcati».

L’ostruzione del passaggio
delle piene per effetto degli al-
beri incastrati è pericolosa e
ha già provocato il crollo di
numerosi ponti in Italia.

«La strada alzaia Attiraglio
deve rimanere pulita e per-
corribile e tra alzaia e fiume
non devono esserci alberi ad
alto fusto», conclude Venturi-
ni. «Il concetto di riforesta-
zione delle sponde in ambito
urbano e periurbano non è
applicabile per i tratti di fiu-
me a ridosso della strada alza-
ia. Altra cosa sono le aree go-
lenali, habitat faunistici di
pregio ove il fiume, le cui cor-
renti sono inferiori, può esse-
re un pregevole luogo di bio-
diversità che tutelata». •
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